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OTTOBRE 2025 N° 10

VITA COMUNE
Circolare Mensile della Chiesa Evangelica Metodista di Piacenza-Cremona

 Il mio cuore si commuove tutto dentro di me, tutte le mie compassioni si accendono. 
Io non sfogherò la mia ira ardente, perché sono Dio, e non un uomo, sono il Santo in 
mezzo a te. (Osea 11, 8)

Io non sono venuto a giudicare il mondo, ma a salvare il mondo. (Giovanni 12, 47)

La Bibbia propone per parlare di Dio immagini e similitudini che rimandano alla 
comune esperienza che tutti e tutte condividono e che, perciò, tutti e tutte possono 
facilmente capire. Il sentimento di pietà, di compassione, la commozione, che il 
Signore prova nei confronti del suo popolo sono descritti con gli accenti e i toni del 
sentimento di un padre nei confronti di un figlio o di una figlia. Forse, almeno nella 
traduzione proposta alla nostra riflessione, pare di sentire più i modi dell’amore di una 
madre per la creatura che ha partorito.



È un amore viscerale, che, toccando il cuore, si fa sentire a livello fisico. È un 
sentimento d’amore rivolto senza condizioni a un figlio o a una figlia, anche se quel 
figlio o quella figlia meriterebbero, piuttosto che tanto amore, una severa punizione. 
Chi è genitore non faticherà a comprendere quale e quanto sia l’amore di un padre o 
di una madre per un figlio o una figlia. Un genitore, però, potrebbe facilmente 
eccedere tanto in accondiscendenza quanto in severità; e, pur agendo in buona fede e 
nella convinzione di fare il bene del figlio o della figlia, potrebbe sbagliare, come 
spesso anche i buoni genitori fanno. Il Signore, invece, sa dosare comprensione e 
severità, come nessuno di noi saprebbe fare. È per amore, per questo amore che 
smuove il cuore e accende la compassione, che Dio trattiene la sua ira, che, lasciata 
libera, si scatenerebbe implacabile, distruggendo, piuttosto che costruire. A questo 
punto il Signore rivendica di essere altro e oltre rispetto all’uomo: perché sono Dio, e 
non un uomo. Dio è il totalmente Altro, altro dall’uomo, altro dal mondo. La 
misericordia divina viene presentata, dunque, ricorrendo all’immagine dell’amore, 
tutto umano, di un genitore, forse di una madre, per un figlio o una figlia. Ma la 
capacità di frenare la propria ira appare, piuttosto, una prerogativa del tutto divina: 
perdonare è qualcosa che il Signore fa, superando e andando oltre ciò che per l’uomo 
sarebbe giustizia. Gli esseri umani, infatti, in particolare quando si tratti delle colpe 
altrui, che ognuno vede molto meglio delle proprie, hanno un implacabile, se non 
spietato senso di giustizia.

Dio, dunque, è distante, perché è totalmente altro dall’uomo e dal mondo, perché è 
oltre l’uomo e oltre il mondo, cosa che il Signore, l’abbiamo visto, rivendica per sé. 
Quell’idea di distanza, tuttavia, viene subito superata, proclamando una vicinanza, 
anzi, di più, una totale prossimità, che è come quella di un uomo in mezzo ad altri 
uomini: sono il Santo in mezzo a te. Il Signore è il Santo, ma non se ne sta lontano e 
irraggiungibile, egli è in mezzo al suo popolo. In Gesù Cristo, il Figlio di Dio, quella 
vicinanza, rappresentata fino alla sua venuta nel mondo dalla presenza del Signore nel 
Tempio, dimora del suo nome, diventa condivisione totale del destino dell’uomo, fino 
all’amara esperienza della sofferenza e della morte. Gesù, mandato dal Padre, viene 
non per giudicare e conseguentemente per condannare il mondo, ma per salvarlo. 
Quella di Cristo con l’umanità è una prossimità libera da ogni giudizio di condanna, che 
non è mai, però, complicità, connivenza o condiscendenza con il male. Dio in Cristo 
salva il peccatore, ma non si fa complice del peccato. Il Figlio si dà per il mondo, che al 
di là di ogni merito è salvo dall’ira, che sarebbe pur meritata, salvo per nessun’altra 
ragione che per l’amore di Dio per l’uomo, opera delle sue mani, un amore nel 
contempo tanto diverso e così simile a quello di un padre o di una madre per un figlio 
o una figlia che si ama incondizionatamente. Così ama Dio. 

                                                                                                Past. Stanislao Calati
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OTT GIORNO PIACENZA CREMONA

5
DOMENICA     Ore 9.30 CULTO

      presiede
ALESSANDRO SCRIVANI

Ore 11.30 CULTO
 presiede

ODETTE METCHE

12
DOMENICA    Ore 9.30 CULTO

con Santa Cena
presiede

Past. STANISLAO CALATI

Ore 11.30 CULTO
con Santa Cena

 presiede
Past. STANISLAO CALATI

19
DOMENICA Ore 9.30 CULTO

 presiede
  FELICIE ESSOH

  Ore 11.30 CULTO
presiede

KAZUE ENDO

26
DOMENICA Ore 9.30 CULTO

 presiede
Past. STANISLAO CALATI

Ore 11.30 CULTO
presiede

 Past. STANISLAO CALATI

CULTI di OTTOBRE
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INCONTRI ON LINE
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- Domenica mattina alle 06:35 su RAI RADIO UNO

CULTO RADIO https://www.raiplaysound.it/programmi/cultoevangelico  

- Ogni 15 giorni su RAI TRE la domenica mattina alle 8:00, con repliche lunedì in terza serata e 
domenica successiva.

PROTESTANTESIMO www.raiplay.it/programmi/protestantesimo/  

PASTORE: Giuseppe Stanislao Calati
                    tel: 380 698 4678

CONSIGLIO DI CHIESA: PRESIDENTE Andrea Rosa; CASSIERE E SEGRETARIO: Aurora Losi;
CONTABILE: Enrico Scaglioni; WEB MASTER: Carlo Toto; Maria Grazia Mangione

RESPONSABILE GRUPPO PREDICATORI: Felicie Essoh

RESPONSABILE GRUPPO MUSICALE: Francesco Castagna

CAPOGRUPPO MONITORI SCUOLA DOMENICALE: Arianna Seminara

INDIRIZZI: sede di Piacenza, Via San Giuliano n° 7 ; sede di Cremona , Via Milazzo n° 25

INTERNET: https://piacenza.chiesavaldese.org 

FACEBOOK: @chiesaevangelicametodistadipiacenza 

MAIL: andrearosa3273@gmail.com

Codice Fiscale: 91121500333                      IBAN: IT 25 B 05156 12604 CC0260007650
 

————————————————————————— 

CIRCOLARE DELLA CHIESA METODISTA DI PIACENZA-CREMONA 

STAMPATA IN PROPRIO

MONDO EVANGELICO
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